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RRAACCCCOOLLTTAA  FFOONNDDII  PPEERR  IILL  NNUUOOVVOO  EEDDIIFFIICCIIOO  DDEELLLL''OORRAATTOORRIIOO
Per chi volesse contribuire: in contanti (al Parroco) o con bonifico bancario sul conto intestato a 
PARROCCHIA SAN GIORGIO presso la BBCCCC  ddii  EEuuppiilliioo e denominato “LLaavvoorrii  OOrraattoorriioo  SSAAMMZZ”.
IIBBAANN  IITT  4455  OO  0088332299  7700331100  000000000000119922008866 AL 8 APRILE  2024 

  113300..661155

CCEELLEEBBRRAAZZIIOONNII  DDAA  LLUUNNEEDDII''  1155  AA  DDOOMMEENNIICCAA  2211  AAPPRRIILLEE  
In questa settimana le Sante Messe seguiranno lo schema ordinario: lunedì e martedì messa celebrata 
alle ore 9.00 nella chiesa di San Giorgio, mercoledì, giovedì e venerdì sempre alle ore 9.00, nella 
chiesa di Santa Maria a Longone. In caso di funerale la messa dello stesso giorno verrà sospesa. La 
messa alle ore 8.00 presso la cappella dei Padri Barnabiti, in via Sant'Antonio, 17, sarà sempre 
celebrata.
Le messe di ddoommeenniiccaa  2211  aapprriillee  seguiranno il seguente orario:

Messa di vigilia del sabato: ore 18.00 in San Giorgio  Corneno in Eupilio
8:00 S.Messa in cappella dei Padri Barnabiti
8:00 S. Messa in S. Lorenzo  Penzano in Eupilio
9:30 S.Messa in S. Fedele  Longone al Segrino
10:00 S.Messa in S. Giorgio  Corneno in Eupilio
11:00 S.Messa in S. Vincenzo  Galliano in Eupilio
18:00 S. Messa in S. Maria  Longone al Segrino

LLAA  MMAADDOONNNNAA  DDII  LLOONNGGOONNEE  AALL  RREESSTTAAUURROO
Sabato 2 marzo la Madonna di Longone è stata portata al restauro. Ringrazio per quanto 
raccolto finora e invito ancora ad aiutare. E' possibile sia in contanti (al Parroco) sia con 
bonifico bancario sul conto sul C/C 000000191255 intestato a PARROCCHIA SAN 
FEDELE IN LONGONE AL SEGRINO, 
presso la BBCCCC  FFiilliiaallee  ddii  EEuuppiilliioo, 
IIBBAANN  IITT  3355  EE  0088332299  7700331100  000000000000119911225555

AL 02 APRILE 2024
€    33..887755

LLAA  PPAARROOLLAA  DDEELL  PPAARRRROOCCOO
Cari fratelli e sorelle,
in questa terza domenica di Pasqua siamo chiamati alla testimonianza. L'impegno per il Bene 
deve tradursi nel vincere le nostre paure e affrontare le emergenze che riguardano i nostri 
tempi. Prima di tutto l'impegno per la pace (cfr. “Non possiamo tacere”: l’appello dei gesuiti per 
la pace). E poi l'impegno per una chiesa sinodale e per il sostegno alla famiglia. Questo 
bollettino riporta la locandina dell'incontro con Erica Tossani "convocati per camminare 
insieme" che sicuramente aiuterà a capirci di più. Siete tutti invitati ad Albavilla. Inoltre c'è la locandina 
della festa della famiglia il 5 maggio a Erba che è un'occasione per testimoniare il nostro credere che la 
famiglia è uno dei fondamenti della società. Domenica prossima si offriranno torte alle porte delle 
chiese per sostenere le spese organizzative. Nel benedirvi comunico che le iscrizioni all'oratorio hanno 
già raggiunto il numero massimo consentito. Grazie della fiducia!                padre Giovanni Giovenzana

AANNCCOORRAA  PPRROOGGEETTTTOO  CCAARRIITTAA''  SSEEMMIINNAARRIIOO  BBEENNEEVVIIDDEESS
Per il progetto di carità di padre Giuseppe Roda, all'offerta di 835 euro segnalata la scorsa volta, 
bisogna aggiungere 280 euro offerto dal Gruppo Alpini di Longone Proserpio e Eupilio.

UUNN''OOFFFFEERRTTAA  AALLLLAA  MMEEMMOORRIIAA,,  PPEERR  IILL  NNOOSSTTRROO  OORRAATTOORRIIOO
Desidero ringraziare di cuore la famiglia Sordi Du Chene che ha donato 10.000 euro per il rifacimento 
dell'edificio dell'oratorio in memoria di Roberto e Silvio, amici della famiglia defunti anni fa in un 
incidente. padre Giovanni

FFEESSTTAA  PPAATTRROONNAALLEE  SSAANN  GGIIOORRGGIIOO  MMAARRTTIIRREE  CCOORRNNEENNOO  DDII  EEUUPPIILLIIOO
Giorgio, il cui sepolcro è a Lidda (Lod) presso Tel Aviv in Israele, venne onorato, almeno dal IV secolo, 
come martire di Cristo in ogni parte della Chiesa. La tradizione popolare lo raffigura come il cavaliere 
che affronta il drago, simbolo della fede intrepida che trionfa sulla forza del maligno. Domenica 21 
aprile durante la celebrazione della S.Messa delle ore 10.00 ci sarà il tradizionale incendio del "faro".





Se la storia la scrivessero le madri …di Luigino Bruni economista

La storia la dovrebbero scrivere le madri e la dovrebbero generare le donne, se fossero più presenti
nei tavoli delle grandi decisioni politiche ed economiche, se fossero protagoniste nei trattati 
internazionali, nei negoziati per porre fine alle guerre o, meglio ancora, per non farle iniziare.
Abbiamo tradito quelle poche Madri costituenti che dopo l’approvazione dell’articolo 11 della nostra 
Costituzione, con ancora la guerra, i morti, i lager negli occhi e nel cuore, scesero nel centro
dell’emiciclo dell’aula, si presero per mano e ripeterono il loro «mmaaii  ppiiùù  llaa  gguueerrrraa», suggellando
con quell’abbraccio di mani miti le parole tra le più belle della nostra Carta: «LL’’IIttaalliiaa  rriippuuddiiaa  llaa
gguueerrrraa  ccoommee  mmeezzzzoo  ddii  rriissoolluuzziioonnee  ddeellllee  ccoonnttrroovveerrssiiee  iinntteerrnnaazziioonnaallii». Abbiamo tradito l’articolo sopra 
citato come umanità, lo abbiamo tradito come Europa e Italia inviando armi in Ucraina, per di più 
continuando a inviare denaro alla Russia in cambio di gas e petrolio, vivendo così alla lettera la 
parodia della parola del Vangelo: «Non sappia la mano destra ciò che fa la sinistra».
Una guerra in Europa ha tolto il velo sulla nudità delle nostre istituzioni e della nostra civiltà. SSiiaammoo  
ssttaattii  aanneesstteettiizzzzaattii  ddaall  ccoonnssuummiissmmoo,,  ddaallllaa  rriicceerrccaa  ddeell  bbeenneesssseerree  pprriivvaattoo..  Abbiamo disinvestito 
drammaticamente in politica, e lo spazio della mediazione è stato occupato da sciacalli e iene. Non 
abbiamo più custodito i confini, le sentinelle notturne si sono addormentate nel loro posto di vedetta 
mentre guardavano l’ultima puntata dell’ultima serie di Netflix.
E il primo vento da est ha abbattuto le nostre capanne sguarnite. NNoonn  ssaarreebbbbee  ffiinniittaa  ccoossìì  ssee
aavveessssiimmoo  rreeaalliizzzzaattoo  vveerraammeennttee  uunnaa  ssoocciieettàà  ccoonn  uugguuaallee  pprreesseennzzaa  ddii  uuoommiinnii  ee  ddii  ddoonnnnee. Abbiamo
fatto finta di coinvolgerle, le abbiamo accontentate con le quote rosa, ma le abbiamo tenute fuori dal
disegno del bene comune e dell’economia, dalla costruzione della pace e della guerra. 
È impressionante rivedere in questi giorni di guerra donne spettatrici di maschi che si cimentano
nell’arte delle guerre, e loro, come le nostre bisnonne, a pregare, fuggire, ad accudire bambini e
anziani, a piangere. Ottant’anni nei quali siamo arrivati sulla Luna e su Marte, ma nella nostra
capacità di gestire, accudire e risolvere conflitti siamo ancora come il fratello che disse all’altro:
«Andiamo ai campi». Abbiamo inventato master, corsi di laurea e dottorati sui linguaggi e la
comunicazione non violenti, sulle tecniche di mediazione, eppure, l’unica reazione che conosciamo di 
fronte a un violento che invade è invocare le armi per rispondere ad altre armi.
SSee  llee  mmaaddrrii  ee  llee  ddoonnnnee  ppootteesssseerroo  ddiirree  llaa  lloorroo  nneeii  ttaavvoollii  ddeeii  nneeggoozziiaattii  mmaasscchhiillii,, ddiirreebbbbeerroo  cchhee  llaa  ssoollaa  
gguueerrrraa  ggiiuussttaa  èè  qquueellllaa  cchhee  nnoonn  aabbbbiiaammoo  ffaattttoo,,  ppeerrcchhéé  ttuuttttaa  llaa  ggeeooppoolliittiiccaa ddeell  mmoonnddoo  nnoonn  vvaallee  llaa  vviittaa  ddii  
uunn  bbaammbbiinnoo.. Testo scelto da Grazia, Donata e Arianna




